
 

PROGETTAZIONE GENERALE 
 

 

Visto il provvedimento  dell’USR  Sicilia prot. n. 22615 dell’ 11/08/2017 di determinazione degli obiettivi 

regionali da inserire nei provvedimenti di incarico dei Dirigenti scolastici dal 01/09/2017; 

Vista la delibera collegiale n. 31 del 30/10/2017 

SI ADEGUA 

la sezione “Pianificazione strategica “ del PTOF alle indicazioni dell’USR Sicilia, nelle parti evidenziate in 

grassetto, come segue: 

AREA DELL’APPRENDIMENTO E DELLE BUONE PRASSI 

Priorità 

 Potenziare la qualità  degli apprendimenti; 

 investire nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento permanente. 

Obiettivi 

 Promuovere il successo formativo; 

 ridurre il fenomeno della varianza fra le classi negli esiti degli apprendimenti rilevati 

nelle prove standardizzate nazionali in ITALIANO E MATEMATICA (OBIETTIVO 

REGIONALE  1 – provvedimento prot. n. 22615 dell’ 11/08/2017); 

 Ridurre il tasso di dispersione scolastica (bocciature, frequenza irregolare…) e 

prevenire il fenomeno dell’evasione, dell’abbandono e del disagio sociale (OBIETTIVO 

REGIONALE  2); 

 garantire a tutti gli alunni pari opportunità di crescita culturale; 

 migliorare le competenze chiave e di cittadinanza attiva degli allievi; 

 orientare le azioni didattiche ai risultati, coinvolgendo  le famiglie nella collaborazione 

reciproca; 

 fornire con la programmazione didattica obiettivi chiari e realistici tarati sulla singola classe; 

 favorire, anche attraverso il costante aggiornamento del personale docente, l’ampliamento e 

la riqualificazione dell’offerta formativa; 

ADEGUAMENTO PIANIFICAZIONE  STRATEGICA  

AGLI OBIETTIVI REGIONALI 



 sviluppare e potenziare all’interno dell’istituto tra docenti, anche di diverse aree disciplinari, 

l’esigenza di confronto e di comune progettualità didattica, favorendo la formazione di 

gruppi di lavoro e la collaborazione professionale; 

 potenziare il raccordo tra i tre diversi ordini di scuola; 

 operare nella prospettiva di un sistema integrato intrecciando rapporti di collaborazione 

sempre più stretti con gli enti locali e le realtà istituzionali, economiche, sociali e culturali 

del territorio. 

Azioni 

 Adottare buone pratiche per rendere tutti gli alunni partecipi del processo formativo  e 

motivarli allo studio offrendo ad ognuno pari opportunità di crescita culturale; 

 impiegare strategie didattiche attive, motivanti ed efficaci di inclusione, sostegno, 

recupero, potenziamento per migliorare l’indice di varianza rispetto al precedente 

anno scolastico; 

 istituire sportelli didattici di prevenzione/accompagnamento, recupero/potenziamento 

in orario curricolare ed extracurricolare; 

 attivare laboratori a classi aperte per gruppi di livello e/o per gruppi mobili misti; 

 porre in essere piani didattici personalizzati annuali  o a cadenza periodica per alunni 

BES; 

 attivare percorsi didattici  con obiettivi  che mirino a ridurre le differenze di 

conoscenze, capacità e competenze tra gli allievi; 

 impiegare metodologie innovative e strategie di apprendimento cooperativo per 

sviluppare competenze individuali e sociali e gestire meglio le situazioni di 

demotivazione e disagio; 

 elaborare una progettazione curricolare basata su regole e principi condivisi per la 

costruzione di un sapere unitario ed organico; 

 attuare percorsi che favoriscano la continuità tra i vari ordini di scuola e soprattutto tra le 

classi ponte; 

 ricorrere a sistemi periodici condivisi di valutazione e monitoraggio  per ottenere 

miglioramenti  nell’itinerario didattico e raggiungere i traguardi delle competenze trasversali 

e di base; 

 cooperare fra i docenti anche dei diversi ordini di scuola e condividere  materiali, metodi e 

strategie  utili ad affrontare i problemi e le situazioni problematiche che emergono nelle 

classi; 



 promuovere  attività di formazione e di aggiornamento del personale  docente per 

incoraggiare l’innovazione,  apprendere  e applicare nuove metodologie e migliorare la 

qualità degli interventi didattici ed educativi a tutti i livelli; 

 promuovere iniziative finalizzate al coinvolgimento delle famiglie per pervenire ad una 

condivisione delle finalità educative, nel rispetto dei reciproci ambiti d’intervento. 

 

AREA DELL’EFFICACIA  ED EFFICIENZA DEI SERVIZI  E DELLE RISORSE 

Priorità 

 Migliorare la qualità delle prestazioni e dei servizi; 

 investire in formazione continua per migliorare i servizi amministrativi; 

 garantire a tutti gli alunni e al personale condizioni di sicurezza; 

 potenziare l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche, creando nuovi ambienti di 

apprendimento. 

Obiettivi 

 Assicurare una risposta rapida alle richieste dell’utenza, nel rispetto dei tempi di lavoro; 

 programmare azioni didattiche e formative che consentano un pieno utilizzo delle dotazioni 

tecnologiche della scuola; 

 formulare  azioni a carattere amministrativo e organizzativo per favorire la circolazione delle 

informazioni all’ interno dell’istituzione scolastica e la comunicazione; 

 curare l’efficienza nell’impiego delle risorse con particolare riferimento al contenimento ed 

alla riduzione dei costi; 

 garantire la sicurezza degli ambienti di lavoro. 

Azioni 

 Garantire celerità nelle procedure e semplificare gli atti burocratici; 

  rendere flessibili gli orari degli uffici per facilitare il contatto con il pubblico in casi di 

particolari esigenze; 

 sviluppare il sistema di informatizzazione per migliorare e facilitare  l’accesso alle 

informazioni da parte di tutti le componenti della scuola; 

 effettuare la ricognizione delle risorse materiali per eventuale potenziamento e/o 

manutenzione delle attrezzature e delle infrastrutture; 

 promuovere iniziative di aggiornamento e formazione del personale addetto alla sicurezza 

nella scuola; 



 utilizzare il personale amministrativo in servizio in modo funzionale alle esigenze 

dell’organizzazione complessiva dell’istituzione scolastica. 

 

AREA DELLA COLLABORAZIONE TRA SCUOLA E SOGGETTI ESTERNI  

Priorità 

 Assicurare la partecipazione  delle famiglie alle attività della scuola; 

 proporre un’ offerta formativa orientata verso le opportunità del territorio. 

Obiettivi 

 Promuovere una cultura del dialogo e della reciprocità mediante percorsi educativi che 

coinvolgono gli stalkolder; 

 promuovere attività di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri nel rispetto della 

diversità e nella valorizzazione di ogni personale lingua, cultura e religione; 

 formare gli alunni alla cittadinanza attraverso un’esperienza concreta di 

responsabilizzazione nell’uso di un bene comune; 

 contribuire allo sviluppo di comportamenti positivi anche attraverso il contributo delle 

famiglie e di soggetti portatori d’interesse; 

 coinvolgere la famiglie nell’azione di supporto ai figli nel loro percorso di crescita; 

 promuovere e sostenere la collaborazione tra scuola,  enti locali, realtà istituzionali, 

associazioni presenti sul territorio. 

    Azioni 

 Coinvolgere le famiglie degli studenti nelle attività promosse dalla scuola; 

 potenziare i percorsi di continuità in verticale, allo scopo di favorire: l’accoglienza, la 

conoscenza tra gli alunni e i futuri insegnanti, la socializzazione e la cooperazione tra pari di 

diverse età; l’acquisizione di abilità e conoscenze nell’ambito di un percorso di sviluppo e di 

crescita graduale ed armonico, anche in funzione di un agevole approccio alle richieste della 

futura realtà scolastica; 

 collaborare con le famiglie, gli enti e le agenzie educative del territorio in modo funzionale 

al raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi stabiliti dalla scuola. 

 


